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LA DINAMITE, I DECIMI DI SECONDO E LE SPARSE ROVINE
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LEZIONE  N° 10

Il secolo breve

"Le nostre bettole e le vie delle nostre metropoli, i 
nostri uffici e le nostre camere ammobiliate, le 

nostre stazioni e le nostre fabbriche sembravano 
chiuderci irrimediabilmente. Poi é venuto il cinema e 

con la dinamite dei decimi di secondo ha fatto 
saltare questo mondo simile ad un carcere; così noi 

siamo in grado di intraprendere tranquillamente 
avventurosi viaggi in mezzo alle sue sparse rovine. 

Col primo piano si dilata lo spazio, con la ripresa al 
rallentatore si dilata il movimento" 

W.BENJAMIN, 
L'opera d'arte nell'epoca della sua riproducibilità tecnica,1935



S. M. EJZENSTEJN, LA CORAZZATA POTEMKIN, 1925Il secolo breve

“ Fu proprio la scalinata con il suo "movimento" a suggerire l'idea della scena e a provocare, con la sua fuga, 
la fantasia del regista, dando origine a una nuova "forma a spirale”

S. M. EJZENSTEJN



EL GRECO, VEDUTA DELLA CITTA’ DI TOLEDO, 1604-14Il secolo breve



Il secolo breve G.B. PIRANESI, CARCERI  D’INVENZIONE 1745-50



S. M. EJZENSTEJN, ALEKSANDER NEVSKIJ, 1938Il secolo breve



PAUL KLEE, ANGELUS NOVUS, 1910Il secolo breve

“c’è un quadro di Klee che  si 
intitola  Angelus  Novus. Vi si 
trova un angelo che sembra 

in atto di allontanarsi  da 
qualcosa su cui fissa lo 

sguardo. Ha gli occhi 
spalancati, la bocca aperta, le 

ali distese. L’angelo della 
storia deve avere questo 

aspetto.  Ha il viso rivolto al 
passato. Dove ci  appare una 

catena di eventi“, egli vede 
una sola catastrofe, che 

accumula senza tregua rovine 
su rovine e le rovescia ai suoi 

piedi. Egli vorrebbe ben 
trattenersi, destare i morti e 

ricomporre l’infranto. Ma una 
tempesta spira dal paradiso, 
che si è impigliata  nelle sue 

ali, ed è così forte che egli 
non può più chiuderle. Questa 

tempesta lo spinge 
irresistibilmente nel futuro, a 

cui rivolge le spalle, mentre il 
cumulo dele rovine sale 

davanti a lui nel cielo. Ciò che 
chiamiamo progresso è

questa tempesta. . 

W. BENJAMIN, 1940



Il secolo breve

“Nemmeno Dio potrebbe fare affondare questa nave”

Il marinaio A.Bardetta del Titanic alla signora Caldwell, il 10 aprile 1912

TITANIC il giorno del viaggio inaugurale il 10 aprile 1912da Southampton verso New York



Il secolo breve

Il vecchio maestro d'incantesimi
finalmente è andato via!
E ora devono i suoi spiriti
fare un poco a modo mio!
Le sue parole e l'opere
io ho guardato e i riti,
e con la forza magica
anch'io so fare prodigi.

J. W. GOETHE - L‘apprendista 
stregone,1797.

Dio è morto! Dio resta morto! E noi lo abbiamo ucciso!

F. NIETZSCHE, La Gaia Scienza, aforisma 125, 1882



Il secolo breve



LISSITZKY, SCONFIGGI I BIANCHI  CON IL CUNEO ROSSO, 1919-20 Il secolo breve



Il secolo breve LISSITZKY, PROGETTO DI GRATTACIELO, 1924. TRIBUNA LENIN, 1920. 



TATLIN, MODELLO DEL MONUMENTO ALLA TERZA INTERNAZIONALE , 1919-20Il secolo breve



I. LEONIDOV, PROGETTO PER ISTITUTO LENIN, 1927Il secolo breve



U. BOCCIONI, LA CITTA’ CHE SALE, 1911Il secolo breve

Sentiamo di non essere più gli uomini delle cattedrali, dei palazzi, degli arengari; ma dei grandi alberghi, delle stazioni 
feroviarie, delle strade immense, dei porti colossali, dei mercati coperti, delle gallerie luminose, dei rettifili, degli sventramenti 
salutari. 
Noi dobbiamo inventare e rifabbricare la città futurista simile ad un immenso cantiere tumultuante, agile, mobile, dinamico in 
ogni sua parte, [...] La casa di cemento, di vetro, di ferro deve essere sull'orlo di un abisso tumultuante: la strada, la quale [...] 
sprofonderà nella terra per parecchi piani che accoglieranno il traffico metropolitano, e saranno congiunti, per i transiti 
necessari, da passerelle metalliche e da velocissimi tapis roulants". 
Il problema delll'architettura moderna non è un problema di rimaneggiamento lineare[...]. Non si tratta di trovare nuove 
marginature di finestre e di porte, ma di creare di sana pianta la casa futurista [...] con ogni risorsa della tecnica, 
determinando nuove forme, nuove linee. L'archittettura futurista deve essere nuova come è nuovo il nostro stato d'animo.“

A. SANT’ELIA , il Manifesto de "L' architettura futurista", 11 Luglio 1916, Milano.



A.SANT’ELIAIl secolo breve



Il secolo breve

Avevamo vegliato tutta la notte (...) 
discutendo davanti ai confini estremi 
della logica e annerendo molta carta 
di frenetiche scritture. (...) Soli coi 
fuochisti che s'agitano davanti ai forni 
infernali delle grandi navi, soli coi neri 
fantasmi che frugano nella pance 
arroventate delle locomotive lanciate a 
pazza corsa, soli cogli ubriachi 
annaspanti, con un incerto batter d'ali, 
lungo i muri della città. Sussultammo a 
un tratto, all'udire il rumore formidabile 
degli enormi tramvai a due piani, che 
passano sobbalzando, risplendenti di 
luci multicolori, come i villaggi in festa 
che il Po straripato squassa e sradica 
d'improvviso, per trascinarli fino al 
mare, sulle cascate e attraverso 
gorghi di un diluvio. Poi il silenzio 
divenne più cupo. Ma mentre 
ascoltavamo l'estenuato borbottio di 
preghiere del vecchio canale e lo 
scricchiolar dell'ossa dei palazzi 
moribondi sulle loro barbe di umida 
verdura, noi udimmo subitamente 
ruggire sotto le finestre gli automobili 
famelici.



Il secolo breve

“Le case dureranno meno di noi. Ogni generazione dovrà fabbricarsi la sua città. 
Questo costante rinnovamento dell'ambiente architettonico contribuirà alla vittoria del Futurismo. ”



P.M.BARDI, LA TAVOLA DEGLI ORRORI, PRIMA MOSTRA DEL MIAR,1932Il secolo breve



Il secolo breve G. TERRAGNI, LA CASA DEL FASCIO, COMO,1932-36



Il secolo breve CONCORSO UFFICI POSTALI ROMA,1933.



Il secolo breve LE CORBUSIER



Il secolo breve MIES VAN DER ROHE PADIGLIONE, PER L’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BARCELLONA,1929.



Il secolo breve W. GROPIUS



Il secolo breve F. L. WRIGHT



Il secolo breve ALVAR ALTO



Il secolo breve



Il secolo breve



Il secolo breve

“The heaviest band of all timea.”

Rolling Stone Magazine[4



Il secolo breve

“ La questione è se questa nuova tecnica renda veramente buoni o no. La bontà viene da dentro; la bontà è
una scelta. Quando un uomo non ha scelta cessa di essere uomo.”

S. KUBRICK

“Eccomi là. Cioè Alex e i miei tre drughi. Cioè Pete, Georgie e Dim. Ed eravamo seduti nel Korova Milk Bar, arrovellandoci il 
gulliver per sapere cosa fare della serata. Il Korova Milk Bar vende latte+, cioè diciamo latte rinforzato con qualche droguccia
mescalina, che è quel che stavamo bevendo. È roba che ti fa robusto, e disposto all'esercizio dell'amata ultraviolenza.”

Alex – ARANCIA MECCANICA, 1971


